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Po | risultamenti | è le relazioni fra due Stati ndo {e 
| varono alcun notevole cambiamento; ©"! |, 
— pradrm da 0" dba 1850 è 20 mdg- 

| gio 1851 ebbero favorevole l'assemblea | is- 
‘lativa , ndb debbe meravigliare. La Francia no, 
i"|'fecè verun sicrificio ‘delle proprie idee, e non’ 
| modificò minimamente ‘il suo sistema protettivo ; | s 


— CAMERA DEI DEPUTATI © 
L' odierna tornata ebbe principio con un di- 
| scorso dell’ onorevole deputato Mellena il quale 
| imprese a difendere il progetto di legge relativo 
alle fortificazioni di Casale. Toocata dapprima la. 
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fiuora degli ‘ostacoli daziri che quel' goverbo 
oppose sempre al libero commercio , nell'intento 


di proteggere l'industria nazionale , la quale a‘ 


quest’orà bosta a se'stessa, e non potrebbe éi- 
chiedere speciale tutela senza nudcére ad altre 
produzioni , che, î non poco alla prp- 
sperità della Francia, Tuttavia pe’ bisogni sempre 
crescenti de’due. Stati, i nostri scambi crebbero 
in pochi anvi in una proporzione notevole, la 
quale rivela quale, estensione avrebbero, presa, 
se la legislazione ecomomica., de’. due paesi vicini 
fosse, stata meno ristrettiva,....;, Mahe 
‘Ne’quadri. generali, fpubblieati ., anvualmeote 
dall'amministrazione delle dogane francesi, gli 
Stati sardi. tengono il quarto ordine;per limpor- 
tanza delle loro, importazioni in, Francia; ed (il 
sesto per.le loro esportazioni, .... sona | 
La media decennale.dal 1827:a1.1836 del com- 
mercio generale fra’ due Stati è rappresentata 
da un valore complessivo di L. 109,546,155, di 
cui L. 65,162,450.. spettano alla nostra esporta- 
gione. pel paese ricino, e L: 44;393,904 : all’im- 
portazione.. i... 1°... ) 
Nella media decennale successiva gli scambi 
crebbero notevolmente, ossia del 55. 0jo quanto 
all'esportazione , e. del 59, quanto. all’ importa- 
zione; Essa fu in complesso di L, 171;611,123, 
delle quali L,..101,r93,366 rappresentano il va- 


Quit in Francia, e L. 70,417,757 il valore delle 
importazioni. L'aumento è assai considerevole; 
però dobbiamo osservare, che qui trattosi del 
commercio generale, ossia degli scambi fra’ due 
Stati, senza considerare i luoghi di provenienza 
delle merci e quelli per cui sono destinate, Egli 
è così che nelle statistiche doganali della Francia 
figurano come importate dal Piemonte le sete 
che travsitano dalla Lombardia per Lione, Ma 
quand’anco si voglia considerare soltanto jl.com- 
mercio speciale, ossia di consumo interno , l'in: 
erémento non rimane tuttavia inferiore al 20 00} 
il che è molto. 

7 “a anbi posteriori al 1846 s’incominciò è 
notaré qualche, mutamento di relazione negli 
setimbi. L'esportazione dimioui', ed invece au- 

ttientò l'importazione. Dal 1847 al 1850 la media 
del commercio generale fu di L. 164,050,781 ; 
cioè per | esportazione L: 87,481,743, e pet 

*’ l'importazione L. 56,379,038. Ma queste varia= 
‘zionî von provano nulle, perchè il 48 ed il 49, 

per gli eventi straordinari che in essi accaddero, 
fanno eccezione alla regola e cagionarono al 
traffico imprevedibili ‘oscillazioni e perdite. Dal! 
tiro parte lo becrescimento dell' importazione , 
larigi d'essere ‘pel’ niòstro ‘dommercio indizio di 
decadenza; è prova di maggior attività e di più 
estesa consumazione di merci di Francia , la 
quale debbe riagire favorevolmente sull'industria 
nòrivivale. ‘È passato il tempo in cui si misurava 
la riéchezza' edi profitti degli Stati soltanto dal 


valore delle esportazioni, e si raryisava in per- 
dita il prese, nel quale l'importazione superava 
Pespottazione, | © \ 


Otmiai si riconobbe che non v'ha nazione, la 
qualè pòssa itiportare estere merci, senza pro- 
durne delle nazionali con cui pagar quelle, poi- 
chè altrimenti non ritarderebbe ad’ impoverire 
eda rovinarsi interamente. ‘Quest’è la ragione 
pet cui ogoî governo  debbe studiarsi di aprire 
alle produzioni nazionali vasti mercati, ed agevo- 
larnè gli scambi. 

Tale è lo scopo dî tutti i trattati di commercio, 
è se sempre vion lo si raggiunse, se ne debbe at- 
tribuire fa causa alla tenbità delle reciproche con- 
cessioni ed'agli erramenti ‘ delle legislazioni eco- 
nomiche, i 

Ia Francia le assemblee. legislative ebbero il 
torto di posporre gl’ interessi più vitali del paese 
agli interessi individuali odi partito. Niun di noi 
ha, dimenticato ’ opposizione che incontrò in 
quella Cameraldei depotati la. nostra convenzione 
commerciale nel 1843, la quele-non fu adottata 
she tre enni dopo., e venne esecrata dai prote- 


‘e tuttavia consegul notevoli favori, conseguenza 
e * dé = , ciale sapien 


‘tnincia ad idabgdrare pribcipii più larghi è lode- 
‘voli. Essa'è il primo ‘atto ‘del governo francese 
conséntaneo alle sane dottrine economiche che de- 
rivà dalli tuova posizione del presidente della re- 
pubblica, . 

Lei concessioni che in questo trattato la Frah- 
cia hk acconseutite per tioi sonò le segueoti: Hi- 
duziode'del daziò sugli olii da lire 25 a 30, 8 cui 
era fissatò secondo che veniva introdotto nei petti 
francesi con baridiera nizionale 0 nostra | al di-. 
rikto! tibiforme di lirè ‘15: ridazione del 50 gjo 
del dazio sui forttaggi di pesta molle della Sa- 
‘vola; sperare’ di' de uffici ‘di dogana sulla frop- 
tierà del dipartimento dell’Ain per l'introduzione 
del mostro bestiame‘ col ‘beneficio del dazio di- 
minuito ; apertura ‘di un'ufficio! di dogana sulla 
frontiera di Chàpureillan, ove i ferri acciaiosi 
della Sayoia sono ammessi al diritto di 3 franchi 
per quintale metrico sino alla concorrenza di 12 
mila quintali;; abolizione infine de’ diritti di en- 
trata e di uscita della seta, meno le borre di 
seta cardata, su cui è mantenuto il gravoso da- 
zio di cent. 90 per chilogramma , e di quelli. sol- 
taoto d'entrata per le piccole pelli. 

In compenso di questi favori il, nostro Stato 
concede alla Francia l'abolizione dei diritti sull 
esportazione ed importazione ‘delle sete e delle 
piccole pelli , e la riduzione dei dazi sui. vivi frau- 
tro a sole lire 3 30 se ia fasti è da cent. 30 & 
cent. ro se in boltiglie, purchè non oltrepassinò 
ti litro, Il dazio sulle acquayite vien ribassato da 
lite 30 I\ettolitro per quelle superiori a 22 gradi 
a lire io, e da lîre 8 per quelle inferiori a lire 
5 50. L’ acquavite in bottiglie non paga più che 
to cent. per botliglia. 

Tali sono le principali basi del traltato. Le 
concessioni a cui il nostro paese aderisce sonò 
assai importanti e dal lato economico e dal lato 
finatiziàri. Noo lo si può dissimulare, L'esen- 
zione della seta da qualsiasi dazio cagionerà all’ 
erdriò Gina perdita annua’ di circa 550,000 fran: 
chi. Essa è grave , specialmente nelle attuali con: 
dizioni, in’ cui per ristabilire l'equilibrio nelle 
finite si rende necessario o ‘stabilimento di 
nuovi Balzelli. Mae si riflette che questo trat- 
tato varrà a ravrivaré una parte cospicua della 
Liguri , col far rifiorire il commercio dell'olio di 
oliva'a cui le leggi protettive danneggiarono ele 


‘grane oleaginose fecero una concorrenza a cui 


noh poteva reggere ; ed accrescerà l’attività della 
fiostra marineria, ci sembra che il' sacrificio im- 
posto all” erariò trovi un sufficiente compenso. 

Infatti l'introduzione dell'olio. d'oliva dal Pie- 
monte in Francia andò diminuendo in una prò- 
porzione che rivela tutta la gravità del danno 
è la necessità d'un efficace rimedio. La media 
annuale del decennio dal 1827 al 1836 fu del 
valore di L. 19,804,936; nel decennio successivo 
non era più rappresentata che dal valore di lire 
10,701,126, che negli. anni posteriori cadde an- 
cora' a E. 7,267,790. °°" * 

A frovte di tale decadenza nel commercio degli 
olii, il‘ governò "bob poteva’ "stare indifferente , 
poichè quella ‘è una condizione di vita per Je 
nostre ‘riviere; ed unò de' rami principali della 
produzione nazionale. $ 

La Francia' coll’ acbédére alla riduzione  da- 
ziaria, ha ‘dessa‘ purè sdctificati gl'interessi delle 
finanze a riguardi più elevati ed al vantaggio 
delle relazioni internazionali. Neglintroiti che le 
dogane fraricesi riscuotono per le merci importa- 
tevi'dal Piemonte, gli olii concorrono per circa i 
tre quarti, ossia nella' media di L. 3,603,944 essi 
partecipano per L. 2,637,479. L' accressimento 
dell’introduzione compenserà forse la riduzione 
del dazio: è questo assai probabile, ma intauto 
il governo di' Luigi* Bonliparte si espone ad una 
diminazione d’idtroiti the si possono considerare 
certi, tanto lievè ‘è la loro differenza .d° anno ia 
Delle altre concessioni ‘accordate del nostro 
Stato, la riduzione del dazio suî vini ttorerà @c- 


, da-lir e 4e io l’ettoli + 


cuso 


nostri vini i ricchi mercati! della Lombardia! e 
ne agevolò la vendita. Ora rimane a provvedere 
al vantsggio de’ consumatori che da dae anni 
sono costretti a pagere il vino a caro prezzo: di 
pensare alla salute di una 
coltivatori delle praterie e delle risaie, i quali 
non possono avvicinare le labbra ad uo bicehier 
di vino, perchè la tenuità de’loro salari non per- 
mette loro questa spesa. (uatido «il vino discet- 
derà di nuovo id ua prezzo discreto, allora sarà 
accessibile. a tutte le classi di cittadini, risarcirà 
le forze dellè' laboriose popolazioni de’ campi. 
Nè questo sarà il sclo beneficio; che col diminuire 
del prezzo,  diminueranno le frodi e le alterazioni 
che tanto nocquero alla pubblica igiene. Alcune 
verificazioni state ultimamente fatte ‘chiarirono 
l'estensione delle falsificazioni che si commettono 
ed il. pericolo che corre la salute de’cittadiui, 
Questa misura è quiadi per ogni riguardo lo- 
deyole,ied i. coltivatori non hanno a dolersene, 
perchè i loro iuteressi non possono venirne pre- 
giadicati. Avremo il vino di Sciampagua a mi- 
Blior, mercato; ma pel suo prezzo ‘non farà com- 
correnza al vino d'Asti più squisito. Quanto ai 
vini ordinari, il. loro prezzo non cadrà moi sì 
basso che tolga al produttore il legittimo profitto. 
D° altronde, bisogna, persuadersi che la ridu- 
zione del dazio sui vini era una condizione essen- 


verno francese ha troppo trascurati gl iateressi 
degli abitanti della Gironda, i quali non potevano 
vendere i loro vini, perchè quelli che sarebbero 
stati disposti a comperarli non polevano dare ia 
cambio le loro produzioni a cui le dogane fran- 
cesi chiudevano, l’entrata, Onde convincersi de 
danni del sistema, protettivo. basta visitare quel 
dipartimento:, ove popolazioni intere sono nell 
inedia , in mezzo all’ abbondanza , e cereano in- 
vano degli sbocchi alla loro derrata. 

E la Savoia. specialmente non. ho ragione di 
laguarsi di questa concessione » perchè l’apertura 
di tre uffici di dogane » la riduzione del dazio sui 
suoi, ferri acciaiosi., e!.sui. suoi formaggi sono 
favori che ridoudano a suo vantaggio e, promét- 
tono alla sua industria un prospero avvenire. 

Di tatti i trattati testè conchiusi, questo è il 
più liberale , ed applica con maggiore franchezza 
i principi del libero. scambio. Il Parlamento' ché 
ha adottati i precedenti, non può ricusargli il suo 
voto. 

Quaoto a quello. stipulato .col Reguo Unito 
della Svezia e della Norvegia non incontrerà al- 
cima opposizione. Le nostre relazioni con quello 
Stato furono finora pocé frequenti. Ma pei trat- 
tati coll’ Inghilterra e l Olanda essendo stati 
aperti alle nostre navi i porti settentrionali s vi 
ha ragione di sperare maggior operosità per la 
nostra marina e frequenza di scambi. 

Con questo trattato. vengono estesi alla Svezia 
i favori accordati alle nazioni più privilegiate per 
l'introduzione del rame , del. ferro e .del pesce 
salato 0 secco, e la Svezia assicura a tutti i nostri 
prodotti il trattamento concesso a° prodotti con- 
simili degli Stati che ottennero da essa maggiori 
riduzioni daziarie. E.se mai i Parlamenti di quei 
due regni si risolvono a ridurre del 10 per cento 
almeno il dazio sul nostro sal:marino s in tal caso 
verrebbero. concessi loro.i favori ottennti dalla 
Francia , dall Inghilterra e dagli altri Stati colle 
ultime convenzioni, 

V'ha ragione di sperare che: tale misura non 
tarderà ad essere adottata + perchè | industria 
peschereccia di quei paesi non potrebbe che es- 
serne avvanlaggiata, 

Con questi due, come co’ precedenti trattati , 
Îl nostro governo nonsolo attuò coraggiosamente 
il principio del libero scambio » ‘temperato coi 
bisogni e gi’iuteressi della nostra industria , ma 
riuscì pure a farla riconoscere dagli altri Stati. 
Se mai ‘ei merita lode di qualche deliberazione 
savia e pradente, è certo di questo, di fare del si- 
stema di libero commercio un priacipio di diritto 
internazionale. Con ciò egli nonsolo rese un grande 


| questione costituzionale , egli osservò come non 


parte di cittadini; dei 


zigle per la riduzione del dazio. sugli olii. Il go- { 


"dei nostri lettori che vorranno ricorrere al reo- 


” operato, 
la sua responsabilità finchè la Camera non lo ab- bo 
bia approvato, essendo del resto bastante a giu- È 
stificarlo d'aver intrapreso le. epere delle quali 
trattasi , le condizioni politiche dell’ epoca. in cui 
vennero incomiuciate , e quella specie di futorie 
zazione che gli venne impartita dalla Camera in 
quella seduta: dell’ anno. scorso che fu segreta, ed 
«ormai ha cessato di esserlo, iuideva per-. 
tanto l’ onorevole Mellava esprimendo l'opinione 
che, messa in disparte la questione di costituzio» 
nalità siccome superflua, dovesse la Camera limi- 
tarsi a pronunciare il suo. giudizio sull'operato 
dal Mioistero, considerato sotto |’ aspetto strate- 
gico e finanziario. È i bibi: 

È luno e l’ altro Jato della questione vennero 
svolti ampiamente dal dep. di Casale. Senza ne- 
gare utilità di quelle maggiori difese che il sig.. 
Lions vorrebbe erette sopra altri ‘punti della no- 
stra frontiere, |’ oratore crede che a nessuno sia 
seconda per importanza strategica la posizione di 
Casule ,.e sebbene egli prevegga grande proba- 
hilità di gravi danni alla sua città nativa, non esita 
a lodare il Ministro della guerr@ di aver iotra- 
preso quelle fortificazioni, 6 soltanto ne biasima 
io parte là materiale esecuzione, Sotto ' tto 
finanziario egli si meraviglia che, mentre. sì pro- 
fondono milioni per le strade di ferro e per altre 
opere pubbliche di utilità molto problematica e 


momento di consagrare una somma relati vamente 
tenue ad opera di tanta necessità per la difesa 
del territorio e per la indipendenza di queste 
Stato che è propugnacolo unico della nazionalità 
italiana. 

Dopo il signor Mellana partò il dep. Brofferio, 
e il suo discorso fu come di solito rimbombante 
di frasi altisonanti destinate questa volta NORCI 
daole il dirlo, ad inorpellare pensieri improntati 
del più gretto municipalismo. Questa tendenza 
che l'onorevole dep. di Caraglio manifestava sl- 
tre volte nel recinto legislativo, parve sopita dai 
politici avvenimenti degli scorsi soni, e dalla spe- 
ranza degli avvenimebti più grandi di cui éra 
larga promettitrice l'epoca fatale del 1852, Ma il 
due dicembrè' scompiglio le file dei veri credepti 
e scrollò: la fedé înfusa con taato sforzo di profeti 
e profezie. Il'sighot Brofferio, ce lo dice. 
stesso, dopo quel giorno infausto diventò alir'uo- . 
tno da'quel che gli era, ed oggi diede la prima " 
‘prova dell’ avvenuta sua metamorfosi. "i 

Noi non ci faremo ad analizzare il suo discorso, 
chè îl'lavoro sarebbe troppo jograto. Abbastanza 
doloroso ci ‘fù ascoltarlo sebbene ci confortasse la 
fiducia che i consigli, di cùi orà è largo al Paese, 
troveranno la stessa accoglienza che ebbero quelli 
che prodigò nelle scorse sessioni, forse altrettanto 
assennati , ma certàmente più generosi. Quelli 


dicento della tornsta, troveranno ampia raccolta 
di quadri spaventevoli della miseria che. affligge 
il Piemonte cogli ‘accessori obbligati della po- 
vera capanna, del nudo letticciuolo , della poca 
paglia, del pane intriso di lagrime, della vedova, 
dell’orfanello, e, nel fohdo, il feroce esattore man- 
dato dal conte Cavour; il quale, calpestato sotto 
il pubblico flagello, può riputarsi fortanato se 
tarda qualche giorno ancora a celpirlo la sorte 
tremenda' che toccò, ‘iti tettipî poco remoli, ad on 
altro ministro di finanze di lugubre memoria. 
olte altre bellissime cose troveranno i lettori 
nel discorso del signor Brofltrio, e sopratutto vi 
troveranno ‘dei consigli di 'prudeoza, e più che 
prudenza, abnegazione la più assoluta, e vi ve- 
dranno inoltre il nome d'Italia che suonò tanto 
alto sulle labbra dell'eloguente oratore prima del 
due dicembre mitato ora în quello più modesto 
di Piemonte, e udrando in fine Îl signor Hrof- 
ferio chiedete se possa inaî pensarti da. noî di 
mandare ‘le nostre legioni in Italia, e i Jettori 
forse stupiranno, noù tutti però. yv 
Al discorso dell'onorevole deputato di Cara- i 
glio rispose brevemente col suo amimiirabile buon 


senso il sigoor Lamarmora, trascurando le in- 


è “tivi colori ‘dipioto, contrappose' l'eloquentissimo 


nocenti azioni; mà non trascurabdo di ri- 
pri greca gloria! d6'sucrifici fatti 


per la causa dell’indipendenza , che anch'essi 

; erano stati sconosciuti dal signor Brofferio nel 

Peatore della fantastica improvvisazione, con pa- 
»»rrole; che' poi si fece dovere di ritrattare. 

Rispose poscia anche il sig. Cavour , e molto 

a proposito osservò che il discorso dell'ex-mon- 

«= lagnardo pareva ricalcate su quello pronunciato’ 

:, dal maresciallo La Tour al Senato, ed al quadro 

‘ ‘0 dî generale impoverimento ché era stato con sì 


' trgomento delle cifre, dalle quali emerge evidente 
Va*crescente prosperità del paesè ; ‘mà ‘che val-' 
gono mai le.cifre e gli ammaestramenti dell’eco-' 
nomia politica. pel sig. Brofferio ? Il 2 dicembre; 
è la sola cifra di cui egli ammette il significato, 

‘10 laisua economia è trita là. : 


"bui Alla fine della tornata parlò il' sig. Menabrea , | 


‘1i*relatore della Commissione. La sua qualità di 
«: bufficiale distinto ‘del Genio Militare dava un in- 


"vv teresse particolare alle sue parole sull'attuale que- | 


‘stione ed infatti si aggrupparono intorno a lui 
| .tuttî gli uomini dell’arte che seggono nella Ca- 
‘mera; e il suo discorso fuTapplaudito al finire da 
‘li quelli che lo intesero, del qual numero non siamo 
noi. grazie alla debole voce dell’oratore ed alla 
.0»vmostira posizione rispetto a lui, . 

‘4 Messa: poscia ai voti la proposizione sospensiva 
‘iproposta dal'deputato Lions, ben pochi si alza- 
- «20n0 per spprovarla, e la Camera decise invece 

|. .algrande maggioranza di procedere alla discus- 
‘*asione degli: articoli ‘della legge, il che-si farà 
“ottomani, | 0.0 
Otaist1i300 ih 
* #Stnibi vennità ba Tonino a Novana. In 
questo giornale abbiamo pubblicato | ampunzio 


della convocazione de’ soscrittori d’ azioni della | 


strada ferrata da Toriuo a' Novara pel giorno 
‘Io, ‘onde procedere all'atto costitutivo della so- 
cietà. È perciò prossimo il giorno, in cui lo 
«spirito di associazione avrà promossa )° esecu- 
zione d' an’ impresa importantissima pei van- 
‘ faggi econontici che lo Stato debbe ritrarne. 
7 Onde togliere qualsiasi ragione d’indugio, il 
— Comitato centrale ha già compilato il. progetto 
"degli statuti, li'ha già sottoposti alla disamina 
‘ dle'comitati ì, per guisa che, appena formata 
" Tegulmebte la sociètà, potranno venire discussi in 
‘assemblea generale. 
‘Da grave quistione che fece procrastinare la 
‘ebetitàzione della compagnia, è stata risolta dal 
‘Cotsiglio speciale delle strade ferrate , nella sua 
“Sedotà ‘del 29 febbraio scorso. Esso deliberò chè 
sî dèbba valicare la Dore Baltea presso a Sa- 
" luggia, donde, invece di divergere al nord verso 
‘ Cigliano è Borgo d'Ale, seguirà la direzione”più 
breve pet Livorno a Santhià. 

Con questa modificazione al progetto primi- 
‘tivo, sì ottengono tre notevoli risultati. La strada 
timatie Facedreiata di più di quattro chilometri : 

le peùdenze migliorate, poichè non ve n'hanné 
più che superioo il cinque per mille , meno nel 
‘breve tratto che dà accesso al ponte sulla Dora 
per tre chiilometti,.ove la pendenza è dal 5 al 
‘3 ber mille, € la spesa totale della strada viene 
‘iidotta a'i milioni e mezzo, ditminuendosi le 

| Spbse di trasporto, che sono sempre calcolate in 
/ fagiohe della lunghezza della strada, ed:ogero: 
andosene l'esercizio, poichè la si può percorrere 

ine ordinarie e con una velocità 

‘costante. 


Rs È veto che questo cangiamento , allontanando 
| —‘ifquabito la ‘strada della provincia d’ Ivrea, ove 
si trovaréno molti soscrittori di. azioni, -pmoce= 
rebbe al suo commercio; ma il Consiglio delle 
strade ferrate onde giovarJe per quanto si può , 
propodeva che la società, di Novara si assumesse 
l'obbligo di costrurre nove chilometri in dirama- 
ione Verso la città d'Ivrea, partendo da. un 
punto fra Chivasso e. Livorno, purchè si ordi= 
idsse una società per imprendere la costruzione 
"della ferrovia «di Ivrea fino a quella di Novare. 
‘Senonchè ci pare questo propomimento trovi un 
ostacolo nella condizione apposta da’ soscrittori 
della provincia d’ Ivrea, i quali dichiararono di 
concorrere. nella società soltarto quando la strada 
passasse Ja Dora Baltea a Mazzè, 0 perîlo meno 
l'odcasse Borgo d’ Ale, Questo patto non potén- 
dosi mantenere, essi sono in diritto di ritirare le 
loro soscrizioni. 
In tal caso come potrebbe il governo costrio- 
gere la società a costrurre: nove. chilometri di 
ferrovia nella direzione d’una provincia," cui 
abitanti ricusano di partecipare all’ impresa ? E 
se volesse costringerla , perchè eguale onero non 
le impone a beneficio di Biella e di Casale? Glio- 
teressi di queste provincie meritano quanto quella 
d'Ivrea la sollecitudine del governo ; e. sareb- 
bero ben tutelati se mai si potesse metter quelle, 
“mediante due tronchi, in comunicazione diretta 
colla linea principale. Il governo , il quale com- 
prende che, anzichè assoggettarsi a tali oneri, la 
società abbandonerebbe l’ impresa, non dovrebbe 
più insistere in favore d’ Ivrea, a menò questa 
von mantenga alla società il numero d’ azioni che 


0 D'OPIMIONE , GIORNALE. POLITICO 


Li 3 el Bi sn và pre % 
aveva soltoscritte colla condizione ‘che alibiamo 


menzionata. Questo sarebbe il. mezzo più equo 
d’ indurre la società a costrurre i ngve ch lometri 
di diramazione e di giovare a tutta la provincia 
d’Ivres. Se non andiamo errali, il comitato 
centrale ha avvisata. la. quistione. solte questo 
aspetto, ed ha risolto di invitare i soserittori 
della provincia d'Ivrea a recedere da patti ecce- 
i che avevano fatto. i 

erminata questa vertenza, un’altra assai ardua 
rimane alla società, ed è quella dello stabilimento 
della stazione di Torino. In un argomenta di ta- 
cita gravità per la capitale dello Stato e che si 
connette co’ più vitali interessi de’jpropcietari e 
de’ commercianti conviene procedere colla. mas- 
sima cautela, senza lasciarsi disviare da conside- 
razioni e da riguardi di parte. La discussione 
debbe informarsi di questi principii, ed-allora, 
siccome dimostreremo, non s>rà difficile di sod- 
disfare gl’interessi de’ diversi quartieri di Torino. 


Cronaca pì Fnancia. Abbiamo stamenean- 
nuociato la nomina del. sig. Billault alla: presi- 
denza del corpo legislativo. Eliminato il signor di 
Moray, la scelta , per quanto sapavasi; restava 
dubbiosa fra il signor Chasseloup -Laubat ed il sig: 
Billault. I ministri, per qaanto sembra, accorda- 
vano la loro preferenza al primo siccome quello, 
che per il suo carattere onorevole e conciliante, 
poteva raccogliere maggiori simpatie a vantaggio 
del governo. Ma; Luigi Napoleone accordava la 


preferenza all’altro) quantunque la. di lui ‘condotta ; 


politica, incomprensibile talvolta, incerta sempre, 
non lo abbia: messo molto addentro nelle grazie 
del pubblico. Dal decreto del! Moniteur, che ‘ab- 
biamo pubblicato, ben vedesi che la simpatia del 
presideote fu più forte della ripugnanza dei ‘suoi 
mibistri. 

In quanto alle cause che portarono la disgrazia 
del signor di Morny, va prendendo consistenza 
quella versione. che abbiamo data ieri per la se- 
conda, che cioè lo si debba"attribuire ed un ge- 
loso sospetto del principe Gerolamo Bonaparte. 
Ecco su questo? proposito”"cora serie un corri- 
spondeste di Parigi : 

» Sappiate dunque che lo zio del principe Luigi 
Napoleone, il maresciallo Girolamo Bonaparte, il 
quale fu nominato presidente del senato, vide H 
non senza inquietudine e dispiacere, la presidenza 
del corpo legislativo'accordata ad'un personaggio 
politico , che ha fatto le sue prove d’ indipèn- 
denza e di fermezza, ed_il cui' carattere è alta- 
mente/considerato in pese. Preoccupandosi della 
vacanza accidentale e prematura del primo posio 
dello Stato, egli sembra averjconcepito! il timore 
che uu tal presidente del corpo leg;islativo, questo 
caso verificandosi, non ottenesse, salla situazione 
generale e sulla scelta delfauovo capo della re- 
pubblica , unaSparte d'influenza più grande, più 
decisiva di quella del presidente del senato; mas» 
sime che una tale influenza è già conosciuta per 
essere politicamente poco favorevole ai membri 
della famiglia Bonaparte. Ilmaresciallo Gerolamo, 
dominato da tali considerazioni » fvrebbe per- 
tanto biasimato vivamente la scelta del sigoor di 
Morny a quel posto, ed'avrebbe posto l’alterna- 
tiva al presidente della repubblice'o di rinunciare 
a quella”scelta, o dif ricevere’ la sua" demissione 
dalla presidenza del to. » 

Il presidente della repubblica ' conserva però 
intera, al suo antico ministro dell'interno, quell’a- 
micizia di cui ebbe prova sì coraggiosa e devota. 

La salute di ‘Luigi Napoleone è ristaurata : 
sembra che abbia patito di mal di gotta per qual- 
che giorno ; ma presentemente è del tutto rista- 
bilito. 

Se le nostre informftioni non sbagliano, qual- 
che deputato, tostochè sia convocato il corpo le- 
Gislativo, presenterà una mozione, perchè sia ac- 
cordata @ Luigi Napoleone la dignità imperiale. 
Si lascierà esso sedurre ; o la rifiuterà Se noi 
vogliamo prestar fede ad vnà corrispondenza che 
abbiamo sott'occhio , esso sarà più forte della 
tentazione , e. darà così all’ Europa una prova 
della sua moderazione. Questo corrispondente 
non vuole, che in ertremis, vedere !a possibilità 
d’una guetra; e quindi si esprime in questi sensi : 

» Luigi Napoleone ébbè i suoi sogni, si lasciò 


«anch esso cullare da certe illusioni 3 ma sembra 


che ormai abbia dataJprova?ch'essò non sarà più, 
nella età sua matura, il soguatore deifsuoi primi 
anni. Esso diceva ultimamente àd una persona, 
che ha diritto di parlargli ua po' di tutto, e che 
gli discorreva dei progettifambiziosi dagli inglesi 
attribuitigli : — Non havvi*che l'Europa, la quale 
possa forzarmi ad accettare (questo titolo d’im- 
peratore, col quale la si vuole spaventare. — E 
come altezza ? — Forzandomi con una dichiara- 
zione di guerraja sottire”dalleffrontiere : imper- 
ciocchè con un’ armata come la nostra, io vorrei 
scegliere il mio ‘primo campo di battaglia, » 

I giornali francesi non contengono pressoché 
nulla d’interessante. La sola Pafrie ha un arti- 
colo intitolato : Delta Fusione, il quale , sotto- 
scritto dal segretario della itedazione , lo si so- 


spetta inspicato, & fors'anco est 
augusto; eccone dleuni brani : 
_ Che wi abbiaafra.i parfigianî della. branca 


‘primogenita e quelli del ramo cadette un eppo- 


sizione radicale, invincibile ; è ciò che i principi, 
gl’ interessi «e le, pretese” dei due. partiti meltono 


fuori di dubbio, è ciò che l'esperienzà ba mapi-. 
‘festamente dimostrato. Durante i dieciotto anni! 


di regno della branca cadetta, quanti legittimisti 
contò essa al. sua servizio? | |. |. is ii 
» Le più antiche, le più pobili famiglie di 
Francia avevano accettato, aveyano financo sol- 
lecitato degli impieghi alla corte e néll armata 


dell’ imperatore ;,ed esso da Sant'Elena rese Jero, 


questa testimonianza onorevole , che non furona 


essi quelli che più degli altri. si affrettarono a tra-- 


dire la sua causa. — e 
» Cercate invece i nomi delle antiche glorie 
francesi alla corte del re cittadino : tutti e quasi 


tutti si tennero. ostinatamente Jontaui.;;, prote. 


staudo col loro allontanamento , non, mena che 
colle loro. formali. dichiarazioni. Perchè questa 


differenza? Perchè Napoledne nulla usurpò sulla { 


branca primogenita : il suo. genio ,. la. vittoria e 
le acclamazioni della Francia l'avevano collocato 
su di un trono; yacante per. una catena di ayve- 
nimenti, che esso non, avera nè preparati, nè 
| precipitati : Luigi Filippo, all’incontro in seguito 
di un’ insurrezione , cui l'opinione pubblica nòn 
lo,credeya estraneo, 3° impadronì del posto del 
parete, di cui il legame del sangue, come quello 
della riconoscenza, gli faceva uò dorere di divi- 
dere la, disgrazia. E pertanto non si. dimenticò 


* di quale odio e di quali collere.i legittimisti hanno 


perseguitato lo scandalo della sua usurpazione. 
I più ardenti del partito giungevano henanco a 
voler far dichiarare esso e tutta la sua razza .de- 
caduto per sempre-ad egui diritto. di successione 
alla corona : esso erasi macchiato , dice rano essi , 
di un atto di prevaricazione, il quale tagliava per 
sempre la. brauca dall'albero reale. » 
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INGHILTERRA 

Londra, 8 marzo. A Samford è stato di nuovo 
rieletto nel ‘ Parlamento .il sig. Herries, nuovo 
presidente della divisione del controllo. Non si 
presentò alcun altro candidato ed egli fu rieletto 
senza opposizione. Vi furono però delle scene tu- 
multuose nell’ adunanza relativa e il sig. Herries 
fu accolto coo molti fischi ed urli. 

Il suo discorso fu contibusmente interrotto , è 
quando disse: che aveva atlesò invano per, qual- 
che tempo se si presentava un altro candidato 
alla scelta degli elettori , una voce gridò: Dite 
piuttosto alla scelta del marchese di Exeter è 
non a quella degli elettori. La riforma, Ja libertà 
del commercio, e il pane a buon mercato eranò 
i punti sui quali l'oratore fu ripetutamente.e vi 
vamente interpellato dal'suo aditorio. 

-- Gli abitanti di Liverpool e di Birkenhead 
furono messi in movimento in cgusa di un nitò 
di rivolta a bordo del bastimento “Queen of thè 
7 ist carico di emigranti e ancorati nella Mercey; 
Dodici uomini dell'equipaggio furono arpestati | 
alcuni, dei quali. gravemente feriti. Pare, mentr 
si faceva l'appello dei passeggieri per metteré 
poi alla vela, il capitano sia stato battulo da al- 
cuni individui dell’ equipaggio, pis 

Il sig. Laurent, uno dei. principali impiegati 
delfconsolato generale di Fraocia a Londra, è ar- 
rivato a Jersey, ed è entrato in funzioni comé 
vice-console di Francia + nella quale rimpiazza il 
sig. Simone,,che la teneva pet 25 onni. Come 
ragione per questo cambiamento si da Ja neces: 
sità di nominare un agente francese che fosse în 
grado di fare gli atti civili e notariati dei suoi 
compatrioti. 

Il signor Tungal destituendo il sigoor Simon 
don ha pronunciato alcun biasimo : ma la. con 
dotta del governo francese in questo: affare ha 
prodotto a Jersey altrettanta sorpresa e .mal- 
contento. 


Il governo inglese ha avuto dal Capo di Buena 
Speranza delle notizie in complesso soddisfacenti. 


Il maggior generale Somerset si era impadronito 
il 23 dicembre di 6000 capi di bestiame, eil 7 il 
colonnello Eyre ne aveva 7060 oltre. circa 700, 
annegati al confluente dell’ Isonzo. 


I fingoes si erano uniti alle truppe inglesi. Il 


tempo era cattivo, ma le truppe in buona salute 
e pieni d’ardore, 
Si ebbe però anche la notizia ché . il maggior 
generale Wilmot dell'artiglieria reale, coman- 
dante il forte Padder, fu ucciso il 1° gennaio in 


una sortita. Era uno dei più distinti ed altivi 


uffiziali dell’ esercito. 
< Il Nizam ha offerto io pagemento di ana perte 


della sua contribuzione un grosso diamante greg- |. 


gio del peso di 400 carati, Dopo quello del Bra- 
sile sarebe questo il diamante più grosso che 
esiste. Il famoso Koh-i-new che brillò all’espesi- 


zione di Londra non ha che 300 carati. [I] dia- 


mante. del Nizam perderebbe per altro circa un 
quarto del suo peso nella positura, 


$\'La 


- AF 
ÙT- Combai è 
Fienna, 6 marzo. Nella valle di Wagrain fra 
Wagrain e Radstad in Salzburg è stata scoperta 
una cava di carbon fossile che promelte di es- 
sere molto copiosa, € tanto maggior vantaggio 
sì potrà ricayarne in quanto «essa trovasi vicina 
affatto al-tracciamento della'strada ferrata. 
"-- Tutti giornali'sotfo'coritenti del iecénte trat- 
‘lalo fra il ministero delle finanze e la banca. 
L'Ost-diatsche-post (far un calcolo, secondo il 
‘quale la banca guadagna annualmente 170,000 
rivi di più; i Y \ripartirsi sugli 
pretesto act 84 tioral è È DE questo 
‘motivo. che lè azioni! sonò aumentate di'30 0jo 
negli ultimi giorni: | Sit si ro 
+ Anonunziano da Vienna”ché S. M.l'impératore 


|-abbial'ordinato la cotitinuazione dellè strade-fer- 


irate. nel’regno Lombardo-Veneto, secondo i pro- 
‘getti di costruzione; già datàbto tempo approvati. 
oa i onor sifodeni(Zriast Zeit.) 

»=)Da Lemberg si scrive che il ricorso: avan- 


4 però tolta ni medesimi la facoltà ' di acquistare 


beni stabili. mo» 
hi ast GERMANIA 
L'affare dell'Assia elettorale è stato negli scorsi 
giorni argomento delle deliberazioni in seno alla 
dieta germanica, Nella sediita del 7 gennaio l'Au- 
stria e la Prussia harino fattò Ta' seguente propo- 
sizione : Piaccîa alla dieta di abrogare Ia costitu- 
zione dell’Elettorato dell'Assia del 5 gennaio 1831 
e di invitare il governo isslano a darde un'altra 
che sin ib armonia ‘tollè leggi federali. ‘L inter- 
vento della confederazione ‘negli ufari’ dell'Assia 
elettorale! non potrà essere considerato dome ter- 
minato se non quiiridò avrà ivuto èsecuzione 
“quest'ordine ‘della confederazione. 
La Gazzetta dì Cissel'aggiadge che la ‘dieta 
è perfettamente competerite a prendere siffatta 
deterniitiazione , è l'ititeresse: della Germabia e 
dell'Assia elettorale’ esige imperiosamente che la 
medesima sia adottata, La costituzione dél 5 gen- 
naio 1831'non si itcorda colla legge federale e 
dà lil paese in mano ' alle itiéne’ è ai raggiri dei 
partiti. Peccato che.il governo ‘sssiatio , la dieta 
federalè; è tutta la' sequela dei rétrogradi si siano 
‘swsocorti dî questi inconvenienti ‘soltanto vebt’anni 
dopo chela costituzione del i837'è ‘$tala ‘ritesa 
in vigore. 2-9", dit | 
Favssia 
Berlino 7 marzo. La commissione della se- 
conda Camera nominata per esacninare il pro- 
getto di leghe concernente l'imposta dei giornali, 
sembra, determinata di. proporne la reiezione. 
Però, ‘avuto riguardo alla situazione delle fi- 
peo è possibile che proponga di accrescerne il 
flo. ** i i : 
"Là Guszella di Prussia contiene un lungo ar- 
“icolo sd! prossimo. congresso delle dogane, in cui 
i &splimé come segue : » È evidente che non 
si tratta di formare, una nuora unione con puove 
istituzioni, ma' soltanto di mantenere e di esten- 
‘dere lia eliténte’ Si ha desideriò di unirvi 
‘fiuovi mieùibri. ‘Lè deliberazioni ‘avranno luogo 
în'questò senso: bi cercherà di confèrmare e svi- 
lappàre i principi per dare nuove garanzie alla 
prosperità } riale di una grande. parte della, 
Germania, Quando si fivrà così raggiunto lo 
‘scopo, lo Zollrerein polcà intavolare delle trat- 
Tative col governo Austriaco, » ri 
si ) irc RAMAMARGAI: 3, sit ns 
Copenhaguen, 2 marzo. ln questi ultimi giorni 
si è trattato di una modificazione parziale del 
ministero, relativa specialmente al ministero degli 
iaterni , finora occupato interinalmente dal .mi- 
«nistro dei culti signor Bang. Si crede che il sig. 
Ti sà nominato, definitivameute ministro 
degli interni.e il sig. Bang consenrerà il ministero 
del culto. ° 
Il giorno 3 si ripresero le sedute del consiglio 
di Stato sotto la presidenza del re, e si dice es- 
sere stata discussa l’amnistia per lHolsteini 
Il 4 è stato comunicato dal ministro. delle fi- 
nabze sig. Sponneck alla dieta il bilancio degl'io- 
troiti per le parti tedesche della monarchia. Lo 
Schleswig darà un milione di-talleri all'anno, e il 
Lavenburg 100,600, talleri. In quanto al ducato 
di Holstein lo stato attuale delle cose non per- 
melte ancora di stabilire una cifra definitiva. 
Kiel, 5 marzo. Teri la marina dello Schleswig- 
Holsteio è stata rimessa ai danési , e gli ufficiali 
ed impiegati furono congedati. Si contioua, ogni 
Giorno nella consegna del materiale di guerra. 
RUSSIA 
Si scrive da Berlino che l’imperatore di Rassia 
si recherà a Varsavia nella prima metà del mese 
di maggio, .e'vi farà una ispezione ‘sulle ‘truppe. 
L’imperatrice accompaguerà lo czar sino a Var- 
| savia. 11 23. essa anderà ‘a) Berlino, e vi soggior- 
‘nerà per alcune settimane. | Non: si ‘8a ancora se 
verrà accompagnata dall'imperatore, " 


© STATI ITALIANI 
n ;) LOMBABDOZVENETO .| Lode 
(Consispondenza particolare (del’Opinione) 
MHilanosno merzo.: Dero darti alcuni rdggu 
i intorao ;alla ‘corsa del. cavallerescoiia. Vené 
Lo. scopo pubblico.\era una visita al grand 
+1 Costantino,fil.vero.oggelto: pel. quale. là preffta 


maestà sua degnossi beare i suoi sudditi in:pdr- 
e ‘&dus.infidelium ssi è di verificate: che ràzza/di 
‘o Jakrighi condeca Ja. Russià ioItalia. | cor li 
» I5È un.fatto, sotevole! quello del figlia ; 
‘gemito dello cear, che si.stabiliscà” per. iù.mesi a 
»; Venezia, fa. escursioni: sulle costè. sotto '1pretesto: 
che,.impare..il.j.suo mestiere. di. ammiragli MICI 
spende circa, un.miliorie al miese.; 300% 1-0 i 
/ ‘ Anche. l'imperatrice. nel 1847.; se ‘nom erro; 
> fissava, per.molixidi.salute'la:snà dimora PÒ: 
livuzza presso} Palerrbo ;. mia. ‘qual :fu Ila! 
guenza della .cattiva salute imperiale ? Una 
«co te-diNapolifché in tal. modo .sì serilà forte 


CAINE 


A e 


Were Ate 


“PLA 
gi 


via de rari onleriiaivie ed calla: rivoluzione 
vini A. Venezia { potrebbe “esserti ‘qualche, à i 

era aa iacaa gia, |) pergredere come io avessi potulò mancare 

; di riguardo a tal punto, e. lasciare il progetto 

del dep. Bions senza risposta, E le mie ricerche 

mi vennero a far ‘conoscere che quel progetto fo 

; "10 trasiiisi al'congresso pernianente dellà guerra, 

{commettendo i 


pad 
sota mi3 è -biegue ospetie 


sempre; e rade volte si cade in: 

Non crediate che realmente il nostro impe 
tore sia)stato.uccolto: con: entusiasmo @ Venezia 
ed a Trieste; nessuno!:niorì: di Biol come 
rebbero supporre leGazzette ufficiali ;’a' Ve 
il teatro era pieno zeppo di militari è impie-. 
gati, i quali ebberd'in quel giorno porta-pagata. 
De’palchi un terzo; ‘aveva speltatori.e ‘ib gran 
parte mogli di ufficiali.e pérsone “che non! sd 

A Trieste: poi'è stato ftischiato: Pare iderb- 
dibile ‘che laj fedelissimà' osi cotanto;  eppute 
rdopo la coscrizione, le sortite di'Deé Bruck'‘e 
soppressione’ dellà costituzione, ‘che i birovi trié- 
stini avevano. preso. sul ‘serio, l’irritazione è 
giuota al periodo flogistico. «' Fischiaté, tè più, 
hè ‘meno. A 


ogofpiofMelletio, am 
ministrato dal sig.fVillaf, così questo posto ay- 


vanzato è già ‘decupato dai'reverendi, ’ * 
Certe damine vanno mblto ‘al ene 
padre Vigitello.}.al quale nonfrttaticavo fondi 
farcelemosine*e altro: -Il clero] parrocchiale è 
grande gelosia ‘di questi ci 
di tutto cuore ; a_ciòk vi ia 
civescovo , resistenza per altro, che non potrà 
Li 8 lungo. i : el anti dg 


in 
ppelloni , e_li detesta 


Alfteetro.( 
erso. gli. ultimi «dì ; 


‘ermino con un aneddoto. ; 


sciabole fecero ud 
no. Che coragg 


1, € poi sorliro 


| “INTERNO 


| 10 CAMERA DEL DERBTATI i 
O A Bim 
" Tori'atà'del'12 marzo. dose | 

. La seduta..é aperta alle ore 2 meno un 114 
Si, dà letture del verbale della tornata antece+ 
dente e del sunto di petizioni, — ; | 
LajCamera ‘non 'è in '‘humero è si’ procéde all’ 
appello nominale. ) 
Il ministro di 
alla Camera “d’uù 


jo4 


Grazia e Igiustizia fa somaggio! 
lavoro statistico; |’ ntendente; 
jenerale ‘di Cagliari, degli atti. di quel, consiglio! 
ARI 1851;-il dep, Angius, 
di alcuni esemplari di un suo opuscolo in tisposta| 
allo seritto di Alberto Lanarinora sulla Sardejna.| 
Approvasi' quindî it ‘verbale. Chigor Midi 
Presta giuramento Domenico, Gallo, deputato 
ERBE NA, son 
i ® Domanda d’ interpellanze; 1) | 
Angius: Donsando'la ‘pardla sull ord'né del 
giorno della tornata di domani. Tntenderei muo- 
vere al'sîg. Ministro dei lavori pubblici interpel- 
lanza sopra tità circolare dell’ intendente di Ca- 
‘gliari, e sopra le pratiche del porto della provin-| 
cia di Cuglieri. Prego il sig. Presidente perché | 


“o del 'modotton tui'sbn fattel 


dél | 
per 


sistenza dell’ar- . 


I dep. Lions, \il 
suo lavoro: però lasciava ‘a desiderare maggiote 
chiarezza ‘e maggiori studi: Giò dimostta che , se 
io non tisposi al dep. Liobs “ciò fu per le mie 
occupazioni , non perchè ne disdegnassi le idee. 
Not mi‘ piacbiono lè questioni personali; so 
che'il'tètopo ‘hostro vuol ‘essere tisparmiato ; ma 
credei di dover prendere la parola s perchè mi 
pesava troppo si sivesse a portar Opinione chè io 
° disprezzassi le idee din 'uffiziale distinto, sol pér 
{non aver egli' ia grado emirietite rell'’ esercito. 

‘ Mellina'dice ch'egli’ è di ‘parere dontario èl 
dep. Lions, ed intende appoggiare il ‘progetta; 
‘lie ‘rion'fa ‘cid come deputato ‘di Casale, giaccliè 
la città ‘tm'avià‘a'risentire che danno dall’esser 
congiatà in: piazza da guerra, nia sibbene lo ap- 
poggia } perchè per lui, innanzi ad ogni altra 
considerazione, sta ‘il principio ‘dell’ italiana na- 
zionalità. 

Viene quiadi ' a trattare 
rapporti’ costittizionale!' "fi 


la questione sotto;i 
fiangiario, strategico, 
e fortificazioni. | 
Dice în prifno luogo che 
Bissai ‘meglio chela questione costituzionale si 
fosse sollevata. quando sì fossé ancor potuto richia- 
mare il’ govérnb a ‘miglior consiglio: non ora 
che'in'gran'parte lè 6pere sèn0 già compiute. 
Quanto. alla' questione finanziaria, osserva lot 
vratore che, quando il'goverho provvede in or> 
dine alla salvezza dello Stato » bisognafpure la+ 
Sciùire qualche larghezza alla di lui responsabilità, 
«To, soggilibge, ‘modificai la miaj opposizione, al 
tninistro ‘della guerra ‘ dal momento ch’ egli 
diéleè'pribcipio alle “fortificazioni di Casale, all 
‘difesa della nostra’ irontiera orientale; giacchè 
ciò mi diè a divedere come egli sapesse provvei 
dere per l'avvenire e pensare pei tempi difficili } 
plico il pàrve questo il primo atto d'una poi 
‘Titica italiane, dopo i disastri di Novara. D’.al: 
troade, not si tratta che di una Spesa di tre mil 
fioni ; la' quale néh credo sia tale da soffermar 
Pla Camera, trattandosi della difesa del paese. 
‘diéd’a'questo proposito d'un aneddoto, che, mi 
«Fenne raccontato da persona degna di tutta fede! 
" Pio" dal 1844 è dal. 49 re Carlo Alberto com. 
‘ tiisé al generale Chiodo di compilare un piano di 
fortificazioni‘ è di ‘o campo trincerato in Ales 
sandria. Il generale poco dopo trasnìetteva i suoi 
‘lavori, che Hou giunsero però fino al re; ma 
Biacquero ‘polverosi negli uffizi {del ministero. 
Quando, del 1847, Carlo Alberto yide ‘come.si 
dovesse pensare alla difesa della frontîera orien-! 
tale, domatidb'al sig. Chiodo se avesse compiuti 
Î suoi lavoti.. Questi rispose che li ‘aveva* com- 
piùti e ‘trasmessi da luogo tempo. Allora il re 
‘invitò’ il generale a che glieli riducesse in piccoli 
come di lettera, onde’ 


disegoi sopra una carta, 
potesse esaminare le cose 


passando da Alessandria” 
sul luogo, schzà (che se be sospettasse, 

._ D'altronde la Camera, è pur larga, sotto altril 
riguardi. Essa non ha .mai domandato conto dei 
20 milieni che si spendono oguifanno nelle, strade! 
ferrate, è non con. tutta l'economia ; essa. ha pur! 
votato un milione e mezzo per un quartiere. in) 
Novara, ‘il qualé, ad. un’ occasione, meglio. che 
‘ per noi, servirà pel nemico; essa era pur pronta! 
‘a votare 3 milioni per un ospedale in Torino'onde! 
non sì avesseto ad incomodare pochi frati. 
Dice poi non volersi, ddentrare nelle conside- 
razioni strategiche ; ma osservar. solo che., es- 
sendo Casale al disopra della Sesia, in un disa- 
stro e quando sarà fortificata , darà un passo si- 
curo e renderà possibile una difesa sulla Sesia 
stessa: che tutte le invasioni, di russi ;. di tede- 


égli avrebbe vedutò ; 


schi , accennarono sempre al puoto di Casale ,/ 


come importantissimo 
gli austriaci nov sarebbero certe 
nata campale senza che prima fessero sicuri dover 
Casale cadere :nelle loro mani, 

fi Quando avremo fortificato Alessandria, Tor- 
ona. e,Casale, avremo fatto. il. debito noskro per 
la difesa del 
rifiutare 
dixedere. di Ron,,rolec,, consentire. nessun’ altra 
somma per nessun'alira fortificazione... verrebbe 
a; l’unico, atto: di politica italiana del 
rao dopo Novara... ..._. 

Quanto al modo poi, con, cui fureno condotte le 
fortificazioni dero dire che.il Goyernoandò errato, 
pe aver voluto non. assumersi lutta la risponsa- 

lità e ristringersi nella , spesa.. Le fortificazioni 
furono fatte a_ridosso delle mura,; mentre, che 
tra queste. e quelle si dovera lasciare un,.tratto 
di terreno, onde , in caso d’ assalto., la città. non 
Arese troppo a soffrire dal.bombardamento. Ma 
su questo mi riservo a ritor 
teranno gli articoli.» mt fagli 

Tutanto dichiaro di votare la legge, nell’inten- 
dimento di giovare ‘con’ ciò alla causa italiana. 

: Brofferio : Poichè fa consumato. il celpo di 
Stato del due. dicembre + ela. libertà ‘europea 
circondata di lutto, sentii jl bisogno che si. facesse 
il sagrificio delle nostre più care speranze, e che 
limitassimo gli sforzi a tener alto in questa parte 
della Penisola .il vessillo italiano....E..ise fossero 
andati al, potre uomini che, pur acconsentendo a 
qualche progresso, 
servatori delle nostre libere isti 
proposto. di accostarmi alla 
l'occasione di votare: col: Mi 
presentata mai 
debba ,mai. essere ministeriale (#larità ),,; molto 
meno ora che, col. nome d'indipendenza, ci ‘si 
, "engono a. domandare parecchi miliobi. 

Non, mi raryolgerò in questioni iche : 
Quaglia disse già come: una linea di fortificazione 
sia un vboto peosiero ; giacchè i conquistatori se 
le lasciano a tergo, :come fece Bonaparte + Liobs 
disse che la, linea. di Casale'è una, linea falsa; 
Mellana da ultimo, il quale pur. sostiene il prò- 
getto, che le fortificazioni furono mal ordinate e 
mal. costrutte.. Ciò. vuol. dire almeno che vi è 
dubbio sull’atilità ed Opportunità delle. opere in 
discorso, E, stando questo dubbio; vorremo noi 
fare il,sagrificiò di parecchi milioni ?. Se il'Minj- 
; Stero\ayesse*posto .. mente. alla. voce ‘che ssi ‘s0]- 
levò.nel paese per ;le nuove imposté;ie mossima- 
| mente per: quella mobiliaré e personale, egli an- 
drebbe piùa rilento a domandarei fondi per for- 
lificazioni nè utili;;né Opportune, Il paese è ora- 
mai estennato, dissanguato dalle imposte (0h7 oh bj 
ulteriori sacrifici sarebbero superiori alle: sue 
forze ; e se glieli avessimo ad imporre, il popolo 
i direbbe che lo Statuto gli è fonte non di bene- 
ficii, ma di tribolezioni (bene! bravo! all'estrema 
destra). Si.mise in campo; la questione dell’indi- 
pendenza, Ma jo domando se ‘colle for 
di Casale voi siete sicuri 
straniera ? 


venuti a gior- 


nostro, Gove 


tozioni, io mi, era 
politica. loro. : Ma 
nistero non! mì-si è 


Lamatmora : No , no 
ironico, perchè in verità la proposizione. è troppo 
esagerata. i A Î 

Brofferiò: Le fortificazioni di Casale 
tranno dan 
sione. 


non po 


(de né impedire nè ‘ritardare l inyal 


patria si gettava 
Piemonte ‘non'ha fatto tutti i suoi 
sforzi nelle due guerre passate. La sentò anch'io 
la diguità del paese , al paro di chicchessia ; &d'è 
in nome di essa ch'iò parlo. : 

Mellana mise innanzi l’idea italiana : 
se per questa intenda la 
alimenta in. fondo del ca 
«da Dio fissato 
per idea italia 
e rollioni 


esso l’Italia, è un ‘impov 
yolerarmeggiare, quando sarebbe tempo 
provvidente , di saggia moderazione, 

Jo vorrei che.i milioni fossero utilizzati in'altro 
modo. Casale ; sebbene non fosse ancor fortezza, 
combattè,pure contro Wimpfen. I cittadioi bel- 
licosi non hanno bisogno di mura (ilarità). Ta 
Grecia era. proibito innalzar ‘muraglie: Edacate 
il Piemonte alla guerra 
tadine. Allora senza bi 


ne per 
di senno 


3 e che nell’altima guerra |. 


paese. Che se la Camera avessì a. 
questa legge.,;essa.,..mentre.darebbé a.|. 


nare;quando si disci. |. 


si fossero mostrati tenaci con-, 


3 £.par che Dio voglia che ie mon ì 


3; anzi ho fatto un segnò 


"n 


Steno at 


Il dep. Keraforni parlò; dei nemici ‘interni, a 
cui.non dobbiamo pensare meno che agli (esterni. 
Di questi. pon;ebbiamo temere quando..siamo 
forti della, politica europea. ;.a. quelli.apriremo la 
strada;estenuando..il.. paese, colle \imposte,..e di- 


all'estrema destra). saldi | 
'((Entra.il ministro di finanza) hi 

as ministro: della. guerra : lo. venni 
pigri it 


; dire il vero, non: snai 


aspettava .tatti,gli. attachi 
che mi furono mossi ; molto meno: poi. di. essere 
combattoto anche dal dep..-Brofferio,..che, nel 
1848 , gridava ogni momento alla guerrè , senza 
nemmeno voler vedere se fosse ‘to opportuno 


il. momento, r Notai or 
Abbandono rolontieri. la. questione: di» finanze 
il.conte. Cavour, che è entrato 
1ÎR Pas 


al mio collega 
assai opportunamente. à | 

L'onorevole preopinante disse di non ‘aver mai 
avuto occasione, di,. votare. col ministèrò! Ma io 
mi sovvengo.che.questofebbe pure;alciraevolte 
l'appoggio. del suo.voto..Del resto.se fo dovessi 


dire con qual partito voti il.dep: di Garaglio,nen 
lo saprei, y short qb 
lesditicana 


L’ onorevole Brofferio, tocca; I 
; stralegica,, citò i ‘discorsi dei «deputati ‘iLions e 
Quaglia. Al dep. Lions: credo.aver: 
nella, seduta d’ ieri. Il discorso del: ia 
fu tanto intealciato, che in verità mi.è d’aopo 
prima di leggerlo, i toda: datate 

xl dep. Brofferio domandò..se, fortificata«Ca- 
sale., potremo. rispondere contro un’ invasione 
i strana jche 


straniera ; e,la proposizione era tanto 
io non potei starmi, dal uti atto.d' ironia: Chiun- 
que appena s’ intende d’arte militare sa di quanto 
utile: sia, ad .an® armata: l'aver un punto fortifi- 
cato a cui appoggiarsi. Nessun; numero ‘dî for- 
tezze però potrebbe. darci sicurtà assoldta contro 
un’ invasiene straniera, » vagò atto 
Le questioni politiche , disseil eopinantà, si 
decideranno fuori del nostro paese, Mar darei il 
Piemonte starsene. colle ‘mani alla cintola , ipet- 
tatore indifferente della lotta? Non avrebbe ‘egli 
allora e tatto il danno della guerra) dltrè al 
dannò, il disdoro? ha 0] i 
Tre 0 quattro mesi.faili 
della Francia un cadavere. Ora le mette in mano 
la chiave della politica europea. Noò so vera- 
conciliare le due opiait 


dep: Brofferio ' faceva 


Nella,seduta.segretà; in cui'si trattò delle for- 
tificazioni di Casale, io mi ricordo: ché il: depitàto 
| Brofferio sedera:a quel tavolo ed'averà un man 

tello indosso; e ichey: quando i ‘presidetità’ Vel 

consiglio ebbe pronunciato il suo’ diécorso) egli 
gettò il, mantello e si alzò facetido pidusò 6bl'Ba- 
saprei ‘ora trovar tod’ Fa- 


ter mani. Non 

gione dill’aver.egli cangiato:d’arviso! 104 > 
Si va dicendo di armare il Piemonte. Questa 

si è una vera millanteriay giacchè io ho la fettha 

(convinzione che il popolo, da solo; senza. il con- 

corso dell’ esercito,. non basterà niaia difeddete 

iil paese, ;. ru, 1) sit) 
Bertolini: Hai 


ig. minietio della ‘guerra; 
Pat 


non vi fuche il' sig: Lam 

parola, e abch' egli ‘parlò ‘în 
nome proprio. Da 
dalla gravità 


3,040,000. Domando i0 se: questo nb» è ud 
procedere indecoraso. vetso.i rappresentanti della 
naziohe ? . co gus 19t9rt0 
Il sig. Mellana pretese anch'egli, alla sua volta, 
di difendere l’iveostituzionalità dell’atto midi- 
steriale , ma implicitamente, lo. «condarinava..dal 
momerto che diceva che il mi rea troppo 
| Pettato a Presentare,alla Camera la.legge! at- 


tuale. ; ? bo 


e_non-avendo chiesta la;loro ‘auto 

rizzazione, io sostengo che fece atto. incostitnziòi 
nale, e protesto altamente gontro di 6880.) .... 

"Tn luogo dî profondere il denaro. della nazione 

| in'lavori se non dannosi, certamente inutili, come 

‘| provò il mio amico L; 


ions, sarebbe molto migliore 


sì 


“poco preparato, penghè , a' 


Miri PIA 


L'OPINIONE, | 


> tonsiglio impiegarlo a diffondere nel popolo ledu- 
cazione di cui tanto abbisogna. I nemici interni 
‘delle nostre istituzioni sono molti ‘e formidabili ; 
lieto! due mila pergemi”, e due mila confessio? 
‘nilî'e'irammiento:su' questo rapporto gli scandali 
gravi che si ebbero recentemente ‘a deplorare a 
‘Torino '; ‘a Genova e in altre città dello Stato; 
Se'noî! non néntralizzeremo questi sforzi, persua- 


1 !0diambdei; o signori, che il ‘sentimento della libertà 


‘’tion’'prènderà mai radice negli animi dei nostri 
concittadini: Or bene che fa il ministero? Dorme 
o finge di dormire. 

‘Venendo -danque alla ‘conclusione del mio di- 
scorso: je tigetto il progetto’ del Ministero , è 
. tattoral piùsarei disposto ad accordargli ‘le spese 
i hecessarie'per la testa di'ponte che fu già co- 

‘’strutta a Casale. 

«#ngius: Domando la parola per un fatto per- 
ì sonale; o:quasi personale (ilarità). 

vr iSoPriesidente :Il'dep. Angius ‘non fu mai nomi- 

ato in tutto il corso della discussione; per cui 

ni sembra che non sia il caso di accordargli la 
parola per un fatto personale: 

Angius: Si parlò di due-mila pergami . .... 


‘(ONION 


‘© eV Mellana :To'dissi già prima che'il mio discorso 
si caval incontrato l'opposizione di diverse parti 
della Camera, ma mi aspettava almeno un'op- 
è ragionevole. Invece mi sono ingannato. 
Il dep. Brofferio mi frantese in diversi luoghi; 
“vuci appuntò di rifiutare i fondi alle strade ferrate; 
» revdilfarorire le fortificazioni di’ Casale, che se- 
. rreonido ‘lui; sono inutili; prima di ‘tutto io dico 
x. che)non.mi sonb' opposto che alle spese inutili che 
ve Bi domandavano perle strade ferrate, e al si- 
stema adottato dal Ministero nella loro costru- 
vzione 3 dico in'secondo luogo che, siccome ritengo 
ucindispensabile la difesa delle nostre frontiere, non 
«posso abbandonarla per una vista finaoziaria. Si 
: è appunto. perchè il. Piemonte non fece nella 
guerra dell’ indipendenza tatti gli sforzi di cui 
era capace:; che dobbiamo cominciare a farne al- 
Imeno.ora., e quanto alla domanda mossami dal 
dep. (Brofferio:, ;relativamente ‘alla giornata di 
Novara, senza seutrare nella questione che egli 
f rorrebbe sollevare, . gli. dirò che i generali che 
«comandarono quella campagna, avrebbero forse 
altrimenti risposto al generoso appello di Carlo 
: «Alberto se avessero avuto alle loro spalle una 
linea fortificata. 
Risponderò ora brevemente anche al deputato 
Bertolini. Sela Camera è stanca ... 
«gi Paci, diverse: Parli! Parli! 
. Mellana: Iv non ho mai inteso di difendere la 
incostituzionalità dell’atto. ministeriale; dissi so- 
i lamente che al punto a cui sono ridotte le forti- 
ficazioni di. Casale, era affatto. intempestiva ana 
siffatta questione, Dirò di più, che se fossi stato 
4] di opinione che;quelle fortificazioni erano inutili, 
avrei interpellato il Ministero , ancora il primo 
giorno dell’apertura del Parlamento. Noi tulti sa- 
pevamo che questi lavori erano avviati; si poteva 
.. chiederne. conto , prima d’ora al Ministero > ma 
. 8desso mi pare ché non sia più tempo. 
Ho detto che. io voglio che la responsubilità 


| Mninisteriale.sia una. verità ; ora, si è appunto in, 


questi casi che il Miniotezo! la assume tutta intera, 
esponendosi al pericolo di sottostare egli solo alle 
spese dei layori da lui intrapresi, quando la Ca- 
«mera sì rifiuti dal riconoscerle. 
» Ripeto quindi che qui si deve lasciare da parte 
. la questione della. costituzionalità | dell’ atto mini- 
steriale. Chi crede che le fortificazioni siano ‘utili 
0 necessarie non deve guardare ad altro; chi 
sentealtrimenti deve.combatterle da questo punto 
di, vista, non sotto l'aspetto della incostituzionalità 
,% delle finanze. Finalmente si trafta di ina somma 
, ehe si potrà prendere sulle economie del bilancio, 
_.@ io.invito lafCamera a votarla. 
Pi x Brofferio : La; strategia , di cui ‘si giovo il 
sig.. Ministro nella sua: risposta , consistette nel 
metter me in contraddizione con me stesso. Ma 
mi sarà agevole il dissipare questa piccola nube. 

Ho votato qualche volta col Ministero; quando 

questi fece qualche cosa di: buono. Non ho però 
mai yotato.con.lui dopo il 2 dicembre nelle oc- 
casioni importanti. Non voto:con nessun partito, 
perchè. nen. si.è. mai formato nessun partito che 
rappresentasse .lemie idee , ed ‘ho creduto de- 
vermele rappresentare. da me (ilarità). 
: Nel.48 deci rimbombare ‘le sale ‘di voci di 
guerra .;. e. se l'occasione si si ripresentasse ,. io 
tornerei da capo. Ma non fu la guerra praticata 
come io l'avrei voluto ; giacchè tutti i ministeri 
ebbero paura del'popolo , e rifiutarono di ar- 
marlo. Ed allora i cittadini erano pur appoggiati 
dall’esercito. 

in Tre mesi fa'dissi che là Francia era un cada- 
vere ed intendeva la Francia morale e civile. Ora 
intesi dire' della Francia guerriera, che sarà |pur 
sempre potente, qualunque sia l'indirizzo della 
‘sua: politica. 

‘o ‘applaudito, è vero, al discorso del signor 
Presidente del Consiglio, perchè applaudisco ad 
ogui idea genèrosa. Ma allora si trattava soltanto 
di 200 0 300 riila lire per una testa di ponte; 


ora sl'Urdtta di milioni è milioni por fortificazioni 

inutiliy'e:che vorrarno un aumento |‘d’esercito iù 
roporzione. 

" Lamarmora: No; perchè le fortificazioni po- 

tranno essere guardate anche dallè armi cittadine. 

Brofferid: Ah! dunque conviene stiche il sig. 
Ministro che le armi cittadine sono buone a quul- 

Disse il Mivistro che anche noi potremo, al- 
l’océasione, portare un grano di potenza su que- 
sta o quella bilancia. ‘Questa fu' l'antica politica 
della ‘casa ‘di Savoia. Ma ora è guerra d’idee, e 
si tratta di portare în campo non 40]jm. combat- 
tenti, ma 400 6 50ojmi Ed io dissi che l'Austria 
non entrerà ‘in Piemonte; malgrado la Francia; 
che se la loro politica avesse a combinare, 40jm. 
uomini e Casale faran nulla; che non bisogna 
dunque impoverire il paese, e privarci di quella 
risorsa, che, per far la guerra, è più potente delle 
armi; voglio dire l'oro. 

Dissi che ‘il Piemonte ‘non fece tutti i suoi 
sforzi; e credo aver ‘parlato più dignitosamente 
pel paese di chi sostiene il contrario ; giacchè io 
questo caso si viene a fargli accusa d’impotenza. 

Osserverò poi al dep. Mellana che le spese 
perle strade ferrate sono le più produttive. Ecco 
perchè il paese dà volentieri pet ess?, e stringe 
la sua borsa, quando si tratta di inutili fortifi- 
cazioni. è 

Mi riassumo ; anche per dare opportanità di 
rispondermi ‘al sig. Ministro di finanze, che me 
ne richiese (ilarità sul banco ministeriale). Nou 
è bisogno far nuove leggi di finanze, perchè i 
proventi verigano assorbiti dall'esercito e da for- 
tificazioni. Voterei anche 100 milioni, se Wedessi 
che la causa dell'indipendenza potesse essere van- 
taggiata ‘da questa fortezza. Ma quello che ora 
noi dobbiamo fare ‘si è diminuire l’esercito, onde 
disgravare i cittadinî, farli contenti, attaccati alle 
vostre. libertà , concordi ‘nella fratellanzki e nel 
sentimento della dignità e dell’onore subalpino. 

Cavour, ministro di finanze: Non posso dissi- 
mulare la mia sorpresa nel sentir ripetere, in 
questa Camera, dal dep. Brofferio, gli stessi ar- 
gomenti che nella discussione del bilancio della 
guerra furono, nell’altra Camera, messi ‘innanzi 
da un oratore che per ben cinquanta anni seguì 
una politica molto diversa da quella dell'onorevole 
preopinante. Parlo ‘del maresciallo Latour, il 
quale tracciò pur egli un quadro assai désolaote 
delle condizioni economiche del paese. Valganmi 
di risposta a'queste accuse la cifra che’ ho' sotto 
acchio, del prevento delle dogane, il quale ascese 
a 445 mila lire in due soli tnesi+ ed una'lettera, 
ricevuta questa mattina da Vercelli, la Fi mi 
riferisce che in quest'anno il prezzo della mano 
d’opera per la coltivazione del riso è cresciuto del 
20 per o]o. 

Questi due fatti significano abbastanza chiara- 
mente che si sono grandemente accresciute ‘e la 
consumazione degli oggetti di lusso ‘e'di mezzo 
lusso e la mercedé del lavorante. Ora, chi non 
sa, per quanto sia poco versato nell'economia, chè 
il..crescere della consumazione degli oggetti di 
lusso, e. della ‘mercedè sono due sintomi’ della 
prosperità materiale di un popolo. Il quadro delle 
nostre condizioni economiche non è dunque così 
tetro, quale ce lo dipinse il maresciallo Latour, e 
la vivace fantasia del dep. Brofferio. 

Nè è men falso che lo stato attuale delle nostre 
‘finanze faccia desiderare i tempi dell’assolutismo, 
Gettiamo uno sguardo su quei paesi i quali non 
mutarono la.loro costituzione politica, esi accor- 
geremmo, che ad onfa delle peripezie che abbia- 
mo sofferto in questi ultimi anni, godiamo. sopra 
di essi il rilevanfe vantaggio di aver. fatta scom- 
parire tutta la carta movetata. 

Basta questo, io sredo, a meltere in luce l’er- 
roneità delle asserzioni del dep. Brofferio. Vera- 
mente vi sarebbero due mezzi per ristorare di 
un fralto le nostre finanze; o non pagare i debiti, 
o ridurre graudissimamente l’esercito.. Ma sono 
d’avviso che, qualunque governo. fosse per. sue- 
cederci, si. guarderebbe bene dall’’adottare e 
l'uno e l’altro di questi mezzi. 

Nov nego che il mivistero assunse una grande 
risponsabilità nel por.mano a-lavori così dispen- 
diosi, come sono quelli di Casale, ma amò meglio 
di attenersi.a questo partito ,. che.; provocando 
una discussione , in circostanze difficili, sulla. ne- 
cessità di quelle fortificazioni, gettare |° allarme 
fra. i cittadini. 

Ora il ministro richiede di legittimare questo 
atto : atto, giova ripeterlo ,. richiesto dalla di- 
già e dall onore nazionale. Vorrete voi negarmi 
la vostra accondiscendenza ? 

Riguardo poi a coloro che credono i cittadibi 
soli bastare alla difesa della patria indipendenza, 
io mi permetterò di invitarli a consaltare la storia 
e massimamente quella delle ultime guerre di 
Spague,. Certo la. Spagua, a’tempi di Napoleone, 
diede. prove. luminose di valor cittadino, ma 
questo non provava la dove mancava ud corpo 


di truppa suguintito;, o una piazza forte di 


difesa. 
Non mi farò ore ed esaminare i fatti della 


+ portante delle finanze nel mese di febbraio, non 


palazzo quando ai medesiani si. fossero dilatate le 
fiamme. 
Udita la nuova del disastro la guardia nazio- 


nostra guerra dell’ indi» andenza ; 3 ho espresso più 
volte ‘alla Camera | Gul ginsià | io porti intorno a 
quelle luttuose ‘vicende. Però anche da ‘esse si 
possono tratre utili‘ammaestramenti per l’ayve- | nale: battè a raccolta ‘e si, recò sul luogo în un col 
nire , se mai le circostanze ci chiamessero à nuovi ;| sindaco; col'delegato'di S.P.,/i'R carabinieri , 
sscrifici. ll dep. Brofferio disse che nel 48 e nel le‘ghardie di SP; gl' impiegati ‘ed agenti do- 
49 non abbiam fatto che ‘grideté, prepariambci: ganali, i quali tatti rivaleggiarono di coraggio e 
aduoque a gridar‘îmeno, ‘e d' operare «di più!f'di.zelò Leni ea pena asp ed 
(bene! bravo! da siolte’ parti della Camera). “pieni ni asd i 

Menabrea ,. relatore , dice che la maggiorità' L'opera loro filantropica non gianse però a 
della Cornssissionia fa ladotta ad abbraetiare il tocino d’impedìre due. disgrazie che' altanvente 

progetto del Ministro, perchè, ritenuta la neces-. contristarono»S. Pierdarena.Latndglie del sig. 
sità di difendere le nostrè frontiere, nidtivi stra- |-Francesco Mazzini: (milanese) abitante vel piano 
tegici, quali:sono esposti nella reluifoné falta alla {superiore del palazzo attaccato dal. fuoco ;) presa 
Camera, cousigliarono innanzi tutto la fortifica. | dallo sgemento ,si precipitò dalla :finestra e morì 
zione di Casale. Ù pochi momenti dopo: a stessa’ sortie fncohittò la - 

Presidente : Interrogo la Camera sé intenda.f moglie di un macchinista francese; la qualè cadde 


passare alla discussione ‘degli articoli. val lastricò della.strada-menitre scendevàr dellà fi- 
La Camerà assente. i |. nestra raccomandata ad:una fune. © 
Voci diverse > A Soil PW dos Lafetao tt Cslerragi (Gazz di Genova) 
La seduta è levata ‘alle ore 5. Milano, 10 marzo. Siamo vassicurati che i 


Ordine det giorno pèr la tornata di domani. + | Braoduca: Costantino di Russia, sì recherà que- 
Seguito della discussione del progetto di legge Sta stale in Lombardia CL] VI alcune setti. 
sull’approvazione delle spese per le. fortificazioni mape nella villa di Monza: 
di Casale. i Parigi, 10-marzo. 1}: Moniteur pubblica un 
Relazione di petizioni. |. decreto che, riordina .la pra] nel psico 
inseguarriento, 
i, Il principio dell’inamovibilità è soppresso. I 
professori delle facoltà; det::collegio di' Francia , 
del museo di. Storia Naturale ;.della scuola delle 
lingue orientali tivetti.saranno d’ora innanzi no- 


-- La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
quadro dei prodotti delle gabelle di Terraferma 
nella scorso mese di febbraio; ., ; 


Ge Ha patiti minati e. rivocati dal. presidente della repubblica 
x : »i 
Soy "ARPA e Krol ue del mind vel istruzione. pub- 
Polveri e Gictubi +1.” 148,380 1} consiglio, 
superiore è sin 
Gabelle accensate ...;, »;. 364,045 Un nuoro piano di.studii sarà immediatamente 
Totale .. L. 3,543,229 Minprta delppaiglia aipietanz ii è 


Sembra: però che;una legge più comipleta su 
questo, argomento sarà sottoposta alla legislatura. 

Ne parleremo più a lungo. 

\Leggesi nella Presse is. | 

» Si assicura che la prestazione del'giuramento 
dei senatori e deputati al. corpo legislativo, avrà 
luogo con una grende.solennità':al palazzo delle 
Tuileries, in presenza «del psesidente della re- 
pubblica. Tutti.i membri; chè, senza una: grave 
e legittima ragione, mancassero a questo conve- 


Il prodotto di febbraio 1851 era asceso a.lite 
3,246,505 ;.del 1850 a L. 3,334,576;; del 1849 
aL. 3,353, 8973 del 1848 a. L.. 3,549,046 ; {pèr 
cui nel 1852 vi fu.un aumento di L., 296,724 sul 
1851 ; di L. 208,653 sul 1850; di L. 189,332 
sul 1849, ed una diminuzione di IL. 5,817 verso 
il 1848. 
Se consideriamo soltanto gl’introiti delle dogane 
in febbraio, avremo il seguente risultato: 
e 


1852. 1,413,699 gno, saranno ritenuti demissionari. » 

1851....: +: 1,135:289 Li Si dà come certa la conclusione di .un, accordo 
fo «inio* 12 1,1,353;396 fra il Goyerno, Francese, e! la, Confederazione 
Ti v',00+ 1292183 Svizzere.Se noi cntine fede ad una versione 
1848. » 1,146,730 assai. bizzarra ,. l’accomodamento satebbe.,stato 


Donde segue un "aumenta di:.prodotti di lire 
278/410 sul 1851, di lire 60,303 sul 1850; .di 
121,917, su 1849 e di lire 266,969 gul 1848. 

Riuniti i prodotti delle gabelle ne’ due scorsi 
mesi, si ottiene un totale di L. 7,322,884:.dicoi 
L. 2,841,945 spettano. alle dogane.. Queste fof- 
frono quindi uo incremento di L. 445,421 ri- 
spetto al 1851; di L. 283,325 rispetto al 18503 
di L. 388,060 rispetto al 1849, e di L. 625,590 
sul 1848. 

Si' noti, che, come ne’ prospetti di gennaio 
storso, così in questi non sono compresi i pro- Y' 
dotti del dritto doganale di spedizione; del dazio |" “AVVISO INTERESSANTE 
di consumo di Torino e de’diritti di marina, di uao comipobto pet’ far ‘hassere i “ssa im- 
cui il ministero delle finanze promise ‘un prot pedirne la caduta e couser varne it tolòte nalarale 


conchiuso a Lione fra il generale Dufour-ed un 
lire | uomo politico. che non sarebbe Riaattim prinietro 
i i affari, esteri. 
questo proposito rasamenliatao quella corri- 

spondenza di cui abbiamo fatto cenno nella Cro- 
paca di l’altro ieri. 1. 

TI 5 ‘0/0 chiuse a. 103,95. rialeo eb cent: 

Il 3. 0]0 PENNA repgagioni ) 

I nostri fondi,non haono variato... 


| dic» Roxsapo, Gerente. 


spetto trimestrale. ‘ene: garoiitidoe l'effetto A uu ao: ov 
Tufanto srippiàmo che il diritto di spe :!. Deposito! presso il partralbchiere Staglioin, 
‘| ascese ne*due scorsi mesi a L. Piatti Da ‘piazza della «Corisolata,” diritpetto a la colonna 


fasru bissmoguit”, risp 


del dazio di consumo della città di Torino, spet: | 19 rino, Da 
at e ft 0 n "gaia. 


Rigutirdo alla Sardegna si osserva helle do- ‘IPC 
più a ilitiione dici. pe n he pe VERCELLI & NOVARA 
dello‘ smerciò che vi hanno le produzioni di cd ge Îlo di 
mr (FATTE 
Il totale de’pradotti delle. gabelle ascesevi.ià |" scià Cadritata pui notore 
gennaio 1852 a L. 155,113 ;.185i a L. 175,290; sella. ‘ sibile pe Aa 
1850 a L. 238,293; 1849 0 L. 196,267; 1848 Tutti i i soltoscrittori ot dele ai deri 


a L. 137,871. personal mezzo di 
Le dogane produssero pbco menò della metà; Hale" n ‘adunanze ché I 


ossia L.'70,107, contro L. 85,436 nel 1851 guiso di 30 del lille ore 11 del mat- 
E soyiope niel 1850; L, 113,193 nel 18490 | fio locale Mr in altro prossimo avvio 
L:‘58.409 nel 1848. galgane per stipolite l'atto di‘costitazione della 


Tn generale, il risultato di questo ramo im- st petalo pggendrvaprzr egg è. ave 


0 in Torio. il 


è méno soddisfacente di quello del mese. pre+ Lr Pal'ibmitatg i +! 
cedente, specialmente per quello che riguarda le Il vice presidente Pretao Bosso 
pn cielto). i o Pe EXPOSITION DU MUSÉE. RATE 

. NOTIZIE DEL MATTINO Vigor 


Le Conseil Administi ntralil informe — fg * bpblic 


exposition de ch) 
et gravure ‘aora’ liéa Dr STE Pag Ratto 


te exposition eg le: 16 doùt'poùr finir 


— Da Genova riceviamo notizie di Sassari, 
fino all’rr corrente. La tranquillità dell'isola bon 
fu più turbata: Gli arresti ascendono a sessanta. 
La restituzione dell’armi si faceva con isponta- |. le 3o.septembre 1852. .. 
neità. A domani più estesi ragguagli. artistes et si per *òoudront:y:pren- 
« Genova, xt ‘marzo. Teri verso le ore 11 di dre part avente ol faire parvenir.leurs ou- 
notte si appiccò il fuoco ad una gran quantità di | YY29es avani 13 so 
legname raccolto nel portico del palazzo del si-!| commiss vasti rog ad d cri & sold, 
guor M.se Lodovico Pallavicini posto in S. Pier | ‘’Une somme de ardia. mile fronte siste ti 
darena, L’iricendio fece tali progressi che lutto cas 


la, il. Administratf 
il vasto portico ‘si convertì în una Voragine di vl in du. Conse ponr 
fiamme. 


vai) President du Conseil finira 
Esistevano a lato del suddetto portico due je o DAS ATA Lutti tigua 

positi di legname, i quali ‘offrivano il per 

precludere ogni via” di Salvezza ‘agli tguin ct 


